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Brescia

I negozi resistono allo tsunami
«Ma i conti li faremo in autunno»
Saldo tra imprese nuove e cessate in pareggio, ma per la Camera di Commercio il peggio deve ancora arrivare
«I dati generali non sono catastrofici, ma ci sono settori come il turismo che sono stati azzerati»

BRESCIA
di Federica Pacella

Meno allarmismo e più incenti-
vi al consumo, a partire da un ta-
glio temporaneo dell’Iva. Secon-
do il presidente di Camera di
Commercio Roberto Saccone,
solo così potranno ripartire i
consumi dopo la brusca frenata
generata dal lockdown, con
punte stimate nel -85% nel me-
se di marzo. Per ora, il saldo tra
imprese nuove e cessate nel co-
mune di Brescia è in pareggio.
«Ma è una notizia relativamente
positiva - ha sottolineato Sacco-
ne, sentito in commissione com-
mercio - i conti li faremo in au-
tunno».
Secondo un’indagine fatta
dall’ente camerale a maggio su
1.000 imprese, l’emergenza sa-
nitaria ha fatto ribaltare le pro-
spettive. «Prima del Covid - ha
spiegato Saccone - il 6% imma-
ginava una riduzione del fattura-
to, mentre dopo il Covid solo il
7% ritiene di riuscire a mantener-
lo». La chiusura dell’attività re-
sta, tuttavia, l’ultima spiaggia.
Sulla base di un’analisi affidata
a Unioncamere, solo lo

0,4-0,5% pensa di chiudere.
«Un dato poco coerente, però,
col fatto che il 25-34% delle im-
prese ritengono di non riuscire
a recuperare le perdite registra-
te – sottolinea Saccone – credo
che alla fine i numeri delle chiu-
sure saranno più elevati».
Strada d’emergenza per fron-
teggiare la crisi è la riduzione
del personale: un 15% delle real-

tà del commercio hanno rinun-
ciato a rinnovare contratti in
scadenza, il 9% nell’industria, il
7% nei servizi. In media, il 7-8%
delle imprese pensa comunque
di ridurre l’organico. «Alcuni da-
ti – chiarisce Saccone – sembra-
no disegnare per il commercio
una situazione migliore di quel-
la dell’industria. In realtà, è un
po’ la media del pollo, perché ci

sono ambiti come il turismo che
sono in condizioni drammati-
che, mentre l’alimentare non si
è mai fermato». Da parte sua,
Camera di commercio ha stan-
ziato risorse per il turismo, non-
ché per sostenere il lavoro in
smart-working (il fondo è ormai
esaurito, ma il bando resterà
aperto fino a fine anno e rifinan-
ziato). «La frenata di consumi è
molto psicologica - ha sottoli-
neato Saccone - come quasi tut-
ti i temi che riguardano l’econo-
mia. È un momento difficile, la
gente non va spaventata, deve
tornare a vivere seppur con la
mascherina, ma deve tornare a
consumare, divertirsi come ha
sempre fatto. Poco è stato fatto
poco per incentivare i consumi.
In Germania l’Iva è stata tagliata
dal 19 al 16 per un periodo limita-
to. Questo potrebbe essere un
modo facile, non burocratico
per mettere in tasca soldi alla
gente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 15% dei contratti in scadenza
nel settore del commercio
non è stato rinnovato

 Dalla provincia

L’OCCUPAZIONE

La riduzione
del personale
è stata la risposta
più immediata
per affrontare la crisi

BRESCIA

L’accademia
consegna le opere
restaurate

Ottima prova di restauro
per l’accademia di belle
arti Santa Giulia. Ieri la
riconsegna del
settecentesco stendardo
processionale del
maestro Mauro Picenardi
e dello stendardo
secentesco raffigurante
San Carlo Borromeo e
angeli ai rispettivi
custodi: la parrocchia di
Santa Maria Maddalena di
Cremosano (Cremona) e
la Fondazione Casa di Dio
di Brescia. I due
stendardi erano stati
affidati per un progetto
conservativo alla Scuola
di restauro
dell’Accademia ed in
tempi più recenti è stato
portato a compimento,
con una parte di
integrazione pittorica,
eseguita dalla
professoressa
restauratrice Luisa
Marchetti. I restauri
hanno consentito di fare
degli approfondimenti
storici e artistici sulle
opere.  F.P.

LA RICETTA

«Meno allarmismo
e più incentivi
al consumo
A cominciare
dal taglio dell’Iva»
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